Parola di vita
Matteo 5, 20: “Poiché: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi

 e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli”
(25 ottobre – 8 novembre 2015)
Gesù parla di una doppia giustizia: della giustizia degli scribi e dei farisei e della giustizia dalla fede. Se non abbiamo questa giustizia dalla fede, non entreremo nel Regno dei Cieli.
La parola “giustizia” significa che a ciascuno si deve dare ciò che gli appartiene. La Parola di Dio dice: “Il salario del peccato è la morte” (Rm. 6, 23), e “tutti hanno peccato” (Rm. 3, 23). Quindi, a tutti gli uomini a causa del peccato giustamente spetta la morte, non solo temporanea, ma anche eterna, cioè la separazione da Dio – l’inferno.
In che cosa consiste la giustizia di Dio con cui possiamo entrare nel Regno dei Cieli? Gesù Cristo, come vero Dio, è diventato l’uomo e sulla croce ha pagato giusto salario per il peccato – la morte. Chi crede in Cristo e accoglie la salvezza nella Sua morte, sarà salvato, cioè entrerà nel Regno dei Cieli, otterrà il cielo. Gesù ha preso su di Sé la mia punizione e mi dà gratuitamente la vita eterna. Ma io devo accoglierLo e credere nell’amore di Dio. E questa è la fede salvifica. Questa giustizia divina supera la giustizia degli scribi e dei farisei. Loro si appellavano all’osservanza della Legge di Dio e pensavano che con l’osservanza formale di questa Legge entreranno nel Cielo. Infine, loro hanno crocefisso lo stesso Salvatore, pensando che sono giustificati per le loro opere. Questa è la menzogna e l’autoinganno. Nessun l’uomo si salverà attraverso l’osservanza della Legge di Mosè. La salvezza otteniamo solo attraverso la fede in Gesù Cristo.
a) La giustizia degli scribi e dei farisei
1. La giustizia degli scribi e dei farisei si basa sull’osservanza della Legge di Mosè. Può qualcuno essere giustificato con le opere della legge?
Romani 3, 20a: “Infatti in virtù delle opere della legge nessun uomo sarà giustificato davanti a Lui, perché per mezzo della legge si ha solo la conoscenza del peccato”.
2. Che cosa dice Gesù sugli scribi e sui farisei?

Matteo 23, 1-3: “Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Quanto vi dicono, fatelo e osservatelo, ma non fate secondo le loro opere, perché dicono e non fanno”.
3. Di che cosa Gesù intimidisce i farisei?
Matteo 23, 13: “Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che chiudete il regno dei cieli davanti agli uomini; perché così voi non vi entrate, e non lasciate entrare nemmeno quelli che vogliono entrarci”.
4. Chi diventano i neoconvertiti dai farisei?

Matteo 23, 15: “Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che percorrete il mare e la terra per fare un solo proselito e, ottenutolo, lo rendete figlio della Geenna il doppio di voi”.
5. Che cosa trasgredivano i farisei?

Matteo 23, 23-24: “Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pagate la decima della menta, dell'anèto e del cumìno, e trasgredite le prescrizioni più gravi della legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà. Queste cose bisognava praticare, senza omettere quelle. Guide cieche, che filtrate il moscerino e ingoiate il cammello”.
6. Sono giusti i farisei?
Matteo 23, 28: “Così anche voi apparite giusti all'esterno davanti agli uomini, ma dentro siete pieni d'ipocrisia e d'iniquità”.
7. Come Gesù chiama i farisei?

Matteo 23, 33: “Serpenti, razza di vipere, come potrete scampare dalla condanna della Geenna?”.
8. Che cosa riguarda coloro, i quali si richiamano alle opere della legge?

Galati 3, 10: “Quelli invece che si richiamano alle opere della legge, stanno sotto la maledizione, poiché sta scritto: Maledetto chiunque non rimane fedele a tutte le cose scritte nel libro della legge per praticarle”.
9. Può qualcuno essere giustificato dalla legge?
Galati 3, 11: “E che nessuno possa giustificarsi davanti a Dio per la legge risulta dal fatto che il giusto vivrà in virtù della fede”.

b) La giustizia dalla fede
1. Come si rivela la giustizia di Dio?
Romani 1, 17: “È in esso che si rivela la giustizia di Dio di fede in fede, come sta scritto: Il giusto vivrà mediante la fede”.
2. Che cosa è scritto della giustizia di Dio?

Romani 3, 21-22: “Ora invece, indipendentemente dalla legge, si è manifestata la giustizia di Dio, testimoniata dalla legge e dai profeti; giustizia di Dio per mezzo della fede in Gesù Cristo, per tutti quelli che credono. E non c'è distinzione”.
3. Perché non hanno obbedito alla giustizia di Dio?
Romani 10, 3: “poiché, ignorando la giustizia di Dio e cercando di stabilire la propria, non si sono sottomessi alla giustizia di Dio”.
4. Che cosa è scritto di Cristo e della giustificazione?
Romani 10, 4: “Ora, il termine della legge è Cristo, perché sia data la giustizia a chiunque crede”.
5. Chi è diventato Cristo per noi?

1 Corinti 1, 30: “Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, il quale per opera di Dio è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione”.
6. Che cosa noi diventiamo in Cristo?

2 Corinti 5, 21: “Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio”.
7. Possiamo noi per mezzo della legge ottenere la giustificazione?
Galati 2, 21: “Non annullo dunque la grazia di Dio; infatti se la giustificazione viene dalla legge, Cristo è morto invano”.
8. Che cosa è stato accreditato ad Abramo come giustizia?
Galati 3, 6: “Fu così che Abramo ebbe fede in Dio e gli fu accreditato come giustizia”.
9. Chi sono i veri figli di Abramo?

Galati 3, 7: “Sappiate dunque che figli di Abramo sono quelli che vengono dalla fede”.
10. A chi è passata la benedizione di Abramo in Gesù Cristo?
Galati 3, 14: “Perché in Cristo Gesù la benedizione di Abramo passasse alle genti e noi ricevessimo la promessa dello Spirito mediante la fede”.
11. Che cosa riguarda coloro che appartengono a Cristo?

Galati 3, 29: “E se appartenete a Cristo, allora siete discendenza di Abramo, eredi secondo la promessa”.
12. Elenca le conseguenze della circoncisione per il cristiano.
Galati 5, 2-4: “Ecco, io Paolo vi dico: se vi fate circoncidere, Cristo non vi gioverà nulla. E dichiaro ancora una volta a chiunque si fa circoncidere che egli è obbligato ad osservare tutta quanta la legge. Non avete più nulla a che fare con Cristo voi che cercate la giustificazione nella legge; siete decaduti dalla grazia”.
13. Da che cosa deriva la mia giustizia e da che cosa deriva la giustizia di Dio?

Filippesi 3, 9: “...e di essere trovato in Lui, non con una mia giustizia derivante dalla legge, ma con quella che deriva dalla fede in Cristo, cioè con la giustizia che deriva da Dio, basata sulla fede”.

Ricorda: Gesù e Sacra Scrittura parlano di una doppia giustizia. La prima giustizia deriva dall’osservanza della legge di Mosè, la seconda, invece, deriva dalla fede che Gesù Cristo, Figlio di Dio, è morto per noi sulla croce. Per essere salvati, non basta la prima giustizia – giustizia degli scribi e dei farisei. La salvezza otteniamo solo basandosi sulla giustizia dalla fede.
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